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Loro sedi
OGGETTO: IMU – attestazione da parte del cliente circa la dimora e la residenza nell’immobile adibito ad abitazione principale 

Attestazione da consegnare allo Studio relativa alla situazione familiare
	 DATI ANAGRAFICI 

	COGNOME ___________________  NOME ____________________

	COMUNE DI RESIDENZA __________________ INDIRIZZO ________________________

	STATO CIVILE:  CONIUGATO ___   SEPARATO O DIVORZIATO _____   CELIBE/NUBILE ______

	RISIEDE E DIMORA CON IL CONIUGE?                 SI ___    NO ___

	I SUOI FIGLI HANNO LA RESIDENZA PRESSO L’ABITAZIONE PRINCIPALE?  SI ___    NO ___

	I SUOI FIGLI VIVONO ABITUALMENTE CON LEI?                          SI ___    NO ___

	SE NON VIVONO ABITUALMENTE CON LEI E’ PERCHE’ STUDIANO FUORI CASA?

                                                                                              SI ___    NO ___
HANNO SOTTOSCRITTO UN CONTRATTO DI LOCAZIONE REGISTRATO PER L’IMMOBILE IN CUI VIVONO?                                                                                  SI ___    NO ___
HANNO L’USO  DELL’IMMOBILE IN CUI VIVONO IN BASE AD ALTRO TITOLO (ES. COMODATO GRATUITO, ECC.)?                                                                    SI ___    NO ___
DOVE E’ UBICATO L’IMMOBILE IN CUI VIVONO?

COMUNE ______________________ INDIRIZZO ____________________

	I SUOI FIGLI HANNO MENO DI 26 ANNI?             SI ___    NO ___

	IL SUO NUCLEO FAMILIARE E’ COMPOSTO DA:
1) CONIUGE:               COGNOME    ___________________ NOME ______________
2) N. 1 FIGLIO             NOME _____________DATA NASCITA __/__/ ___
3) N. 2 FIGLIO             NOME _____________DATA NASCITA __/__/ ___
4) N. 3 FIGLIO            NOME _____________DATA NASCITA __/__/ ___
5) N. 4 FIGLIO            NOME _____________DATA NASCITA __/__/ ___
6) N. 5 FIGLIO            NOME _____________DATA NASCITA __/__/ ___
7) N. 6 FIGLIO            NOME _____________DATA NASCITA __/__/ ___
8) N. 7 FIGLIO            NOME _____________DATA NASCITA __/__/ ___

9) N. 8 FIGLIO            NOME _____________DATA NASCITA __/__/ ___
CI SONO STATE O CI SARANNO VARIAZIONI NELLA DESTINAZIONE D’USO DEGLI IMMOBILI O NELLA COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE? SE SI’ SPECIFICARE (es. figlio si è spostato ed è andato a vivere fuori casa nel corso del 2012):

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________
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Informativa per la clientela di studio


N. 10 del 30.05.2012








Gentile Cliente, 


Le inviamo la presente missiva per comunicarLe che in occasione dell’imminente scadenza del 18 giugno 2012, data in cui deve essere effettuato il versamento del primo o unico acconto IMU, è necessario fare il punto circa la situazione familiare di ogni cliente tenuto al pagamento.


Per l’abitazione principale il Governo Monti riconosce una detrazione pari a 200 euro per il periodo durante il quale si protrae tale destinazione.





In sede di conversione del Decreto Salva Italia, inoltre, è stato stabilito che per gli anni 2012 e 2013, la detrazione di 200 euro è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a 26 anni, a condizione che lo stesso dimori abitualmente e risieda anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale. 


Si deve precisare che il diritto alla maggiorazione spetta fino al compimento del ventiseiesimo anno di età, per cui si decade dal beneficio dal giorno successivo a quello in cui si verifica l'evento.





Esempio – nascita del figlio





A questo proposito, si deve chiarire che, in caso di nascita di un figlio, per computare un mese occorre che la nascita si sia verificata da almeno 15 giorni. Ad esempio, se la nascita avviene il 15 marzo, allora, il mese di marzo deve essere computato nel calcolo della maggiorazione. Se, invece, il figlio nasce, ad esempio, il 17 marzo, non si potrà tenere conto di tale mese.�
�



Esempio – compimento del 26° anno





Se si prende in considerazione il caso del compimento del 26° anno di età, per potere computare il mese nel calcolo della maggiorazione occorre che l'evento si verifichi dal 15° giorno in poi. Per cui se il figlio compie i 26 anni il 14 marzo, allora la maggiorazione non spetterà per quel mese e per il calcolo della stessa si potranno prendere in considerazione esclusivamente i mesi di gennaio e di febbraio, periodo durante il quale si è protratto il requisito richiesto dalla norma. Nell'ipotesi in cui, invece, l'evento si verifichi il 15 marzo, allora la maggiorazione spetterà anche per il mese in questione.�
�



Non è necessario che il figlio sia fiscalmente a carico ai fini del riconoscimento della detrazione da 50 euro. Al fine di poter efficacemente operare un’analisi complessiva, è necessario che venga attentamente compilata e restituita l’allegata scheda di raccolta dati:
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